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questi prodotti, rappresenta un'entrata, per 
la nostra bilancia commerciale, di oltre due 
miliardi di lire l'anno; e se si pensa che non 
abbiamo che una stazione sperimentale orto-
frutticola presso l ' Ist i tuto superiore agrario 
di Milano, stazione che ha possibilità assai 
limitate e mezzi scarsissimi e una stazione 
di frut t icultura e agrumicultura ad Acireale, 
che si occupa sopratutto di problemi relativi 
agli agrumi, non sembrerà esagerata la mia 
richiesta di una stazione orto-frutticola a 
Napoli, per il mezzogiorno d'Italia che rap-
presenta, come l'onorevole Marescalchi ha 
pure affermato, oltre due terzi dell'intera 
produzione e dell'esportazione di prodotti 
orto-frutticoli. (Approvazioni). 

Nella seduta del 18 corrente l'onorevole 
Maresca di Serracapriola portò il voto degli 
orto-frutticultori della Campania, i quali chie-
dono anzitutto una stazione sperimentale. Ciò 
fa onore agli ortofrutticultori della Campania, 
i quali hanno compreso qual'è la base del 
loro problema. Il camerata Maresca di Serra-
capriola disse anche che, nell 'eventualità 
che non fosse stata accettata la mia interroga-
zione, si sarebbe rivolto agli Enti locali. 
Nobilissima iniziativa questa, ed io prego 
l'onorevole Maresca di svolgere questa azione 
con molta efficacia, poiché nella sua città 
occorre, fra l'altro, vincere un certo senso, 
oserei dire, di malinconia estetica, che spinge 
i più a considerare come prevalenti i problemi 
della bellezza panoramica e del turismo ed 
a trascurare i più vitali interessi di carattere 
economico; come se una città di circa un mi-
lione di abitanti potesse esser considerata 
alla stessa stregua di Viareggio, di San Remo 
o di Salsomaggiore. 

L'onorevole Marescalchi ci ha dato il 
consiglio, di cui gli siamo grati, di promuo-
vere la costituzione di un Consorzio orto-
frutticolo, con un programma alla cui base 
dovrebbe esservi la sperimentazione. Il Go-
verno promette senz'altro il suo appoggio. 

La sperimentazione, respinta dalla porta, 
rientrerebbe così per la finestra. Ma noi 
siamo, comunque, assai grati a Sua Eccel-
lenza Marescalchi ed al Governo, che - ne 
sono certo - soffre più di noi delle difficoltà 
che gli impediscono di fare ciò che sarebbe 
nelle sue vive aspirazioni. 

Ora io prego l'onorevole Ministro di pren-
dere a t to che se non posso dichiararmi sod-
disfatto (ho dovuto mantenere quella che 
ho detto un'ipoteca sull'avvenire), non è 
per una sterile, se pur legittima, passione 
scientifica, ma perchè sono fermamente con-
vinto che la nostra produzione or to-frut t i -

cola, che rappresenta t an ta par te della no-
stra bilancia commerciale, è s tret tamente 
legata alla sperimentazione agraria, nell'inte-
resse non soltanto del Mezzogiorno d'Italia, 
ma dell'economia generale del paese. (Appro-
vazioni) 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli camerati Coselschi, Bono, 
Giuriati Domenico, Solmi, Costamagna, al 
Ministro degli affari esteri: « per conoscere 
più precise notizie sulle origini e sullo svol-
gimento del conflitto fra Cina e Giappone, 
con speciale riguardo alla posizione e agli 
interessi dell 'Italia ». 

FANI, sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. Poiché gli avvenimenti in Estremo 
Oriente sono tu t tora in pieno svolgimento, 
e poiché su di essi il Ministro intende rife-
rire in sede di bilancio, chiedo agli onore-
voli interroganti di consentire al rinvio sine 
die della interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri ha pregato di rinviare 
sine die la interrogazione dell'on. Coselschi e 
altri deputat i inscritta all'ordine del giorno 
di oggi, dovendo il Ministro t ra t tarne a suo 
tempo in sede di bilancio degli esteri. 

COSELSCHI. Prendo a t to della dichia-
razione dell'onorevole sottosegretario... 

P R E S I D E N T E . Ella non ha altro da 
fare che prenderne at to, onorevole Coselschi, 
perchè il Governo si è valso di una dispo-
sizione del regolamento. 

COSELSCHI. Ma io aderisco, onorevole 
Presidente ! 

P R E S I D E N T E . Non c'è altro da fare ! 
(Si ride). 

Segue P interrogazione dell'onorevole ca-
merata Protti , al Ministro delle comunica-
zioni: « per sapere se non ritenga necessario 
ed urgente dare disposizioni affinchè, me-
diante apparecchi di protezione o in qua-
lunque altro modo, sia impedita la violenta 
fuoruscita di particelle di carbone incande-
scente dai fumaioli delle macchine a va-
pore che percorrono . la linea ferroviaria 
del Cadore, per evitare che si determino 
incendi alle zone boscose fìancheggianti 
la linea, come avviene ogni anno nei pe-
riodi siccitosi, e come è avvenuto questo 
anno, r ipetutamente anche con serio pericolo 
di un gruppo di abitazioni; ed ancora se, al 
verificarsi di questi casi, non sia doveroso 
da parte dell'Amministrazione delle ferrovie, 
non solo di rifondere ai comuni le spese che 
incontrano per l'estinzione .degli incendi in 


